La crisi del settnrem
striale mon accenna.m
rientrare. Le mtuazlgg;% :
contrario, si comp. icang
ulteriormente rendende
sempre piil dléfiﬂllﬂ.-_. | rag
giungimento di un acco
do. %.Ia crisi non ha ﬁ%g:
troppo risparmiato nessun -
settore. Si trovano nel m;i*m
tice le industrie agﬂ& 1=
mentari - per anni fibrw
all'occhiello e orgogli
dell’Agro pontino - cﬁﬁi@;;
la Pettinicchio. Non man?%
cano realta che fino a po-
chi mesi fa sembranu fcq:
lossi mamovxbdi @3
esempio eclatante la Pfi-
zer. Il settore chimico-far-
maceutico & penalizzato
anche con un’altra azien-
da: la Gambro. In"fmg,
persino il settore metalm-
meccanico, con aztendgw
legate a importanti com-
messe internazionali Co-
me Aviointeriors, Méi:c ;‘:
no, Rail Interiors e Alvi
risulta essere compres m‘
La cosa chepiufaf % -
& come, nel giro di pu- ;
simi mesi, la sltuazm;‘.iré%
sia. potuta crollare con
una rapidita ingestibile al .:
punto che, nemmeno le -
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